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RELAZIONE TECNICA 
 
Il sottoscritto ing. Michele Desiati, regolarmente iscritto all’ Albo degli 

Ingegneri della Provincia di Bari con numero 3934 e nell’elenco dei Tecnici 

Competenti al n° 49 (D.P.R. 447/1995 Legge quadro sull’ inquinamento 

acustico) presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, 

congiuntamente con l’Ing. Dario Bitetto iscritto all’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Bari con il numero 9694, hanno ricevuto l’incarico dal Sig. 
Colella Giuseppe, Legale Rappresentante della Società Balice Distillati S.r.l. 
con sede legale in Via Murat n° 98 – Bari e sede operativa in Località San 
Basilio – Zona Industriale Mottola (Ta), di effettuare uno studio atto a 
determinare le immissioni di rumore all’esterno dell’opificio sede dell’attività. 
 
RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RUMORE IN 
AMBIENTE ESTERNO 
 
(D.P.C.M. 01.03.1991; LEGGE N.447 DEL 26.10.1995; D.P.C.M. 
14.11.1997; D. MIN. AMB. 16.03.1998; L.R. 12.02.02 N. 3) 
 

Data rilievo: 24 e 29 Giugno 2015; 

Committente: Balice Distillati S.r.l..; 

Denominazione del locale: Distilleria; 

Sorgente del rumore: impianti presenti nella distilleria; 

Luogo Misura: Località San Basilio – Zona Industriale Mottola (Ta); 

 

 
STRUMENTAZIONE 
 
Le misure sono state eseguite con fonometro integratore costruttore Delta 
Ohm modello HD 2110l serie n° 14060633538. L’apparecchio è fornito di 

scale di ponderazione A, e lineare per le misure del livello equivalente con 
costanti di tempo sia "lento", "veloce", "impulso" e "picco". L'apparecchio è 
conforme alle norme IEC 651 per misure impulsive e IEC 804 per misure di 
livello equivalente. Lo strumento è dotato di certificato di conformità 
rilasciato dalla fabbrica. Per la misura dei LAeq è stata usata la ponderazione 
temporale "Slow" (lento).  
Calibratore costruttore Cel Modello 284/2 Matricola 138884, conforme alle 
prescrizioni delle norme IEC 942 - gruppo 1, dotato di certificato di 
conformità. 
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CALIBRATURA E TARATURA DEL FONOMETRO 
 
La calibrazione è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza 

riscontrare significative differenze di livello. 

Le tarature sono state eseguite rispettivamente presso il Centro di Taratura 

LAT n. 124 in data 09/06/2014. 

 
DATI RELATIVI ALLA MISURA 
 
Tempo di riferimento (Tr): diurno ore 6:00 – 22:00 

Tempo di riferimento (Tr): notturno ore 22:00 – 6:00 

Tempo di osservazione (To): ore 09:30 – 11:30; ore 01:00 – 03:00 

 
LISTA IMPIANTI/MACCHINARI   
 

GRUPPO CONTINUITA' 

GRUPPO ELETTROGENO CATERPILLAR 

GRUPPO ELETTROGENO MASE 

ATTREZZATTURE DI CONTROLLO 

ATTREZZ. SCIENTIF. X LABORATORIO 

SEGATRICE A NASTRO 

TRAPANO 

SALDATRICE 

MACCHINA TAGLIO 

ATTR. LABOR. 12 SPETOMETRO/TERM. 

IMPIANTO GENERAZIONE VAPORE 

IMPIANTO DI ARIA COMPRESSA 

IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE 

IMP. DI RAFFRED. SERBATOI ALCOLE 

IMP. DI REFRIGERAZIONE 

IMP. DI ESSICAZIONE 

IMP. TRASP. A FUNE 

IMPIANTO DI DISTILLAZIONE 

IMPIANTI DI PESATURA 

IMP. DI ESSICAZIONE  

IMPIANTI PROGETTAZIONE 

IMP. TRASP. A NASTRO 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

IMPIANTO OSMOSI INVERSA 

IMPIANTO DI DISTILL. GRAPPA 

IMP. FECCIA  
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SPAPPAPOLATORE 

IMPIANTO DISIDRATAZIONE FANGHI 

IMPIANTO PROD. ENERGIA ELETTRICA 

IMP. COOGENERAZ.RECUPERO TERMICO 

IMPIANTO FLOTTATORE 

IMPIANTI E MACCH. OLEARI 

IMPIANTI CALDAIA BIOMASSA 

ASPIRAPOLVERE IND.LE 

MISURATORI ALCOL ETILICO 

POLIPREPARATORE 

TORCHIETTI - COMPATTATORE 

CARROPONTI 

REFRIGERATORE 

COMPATTATRICE - CASSONATA 

IDROPULITRICE 

SPAZZATRICE 

MACCH. PER ESTR. TARTR.  

MACCH. PER ESTR. TARTRATO 

CENTRIFUGA 

FOTOMETRO 

DECANTER 

AUTOVETTURE AZIENDALI 

CAMION VOLKSWAGEN 

CARRELLO ELEV. LUGLI 

PALA MECCANICA CINGOLATA FL10 

PALA GOMMATA CATERPILLAR  

SERBATOI IMPIANTI 

SERBATOI X OLIO BTZ 

SERBATOIO GASOLIO 

 
 
DISPOSIZIONE DI LEGGE 
 
Il D.P.C.M. 1/3/91 fissa i limiti di accettabilità delle immissioni rumorose 

negli ambienti esterni ed abitativi, cioè si riferisce a rumori prodotti 

all’esterno dell’ambiente che lamenta il disturbo. 

Il D.P.C.M. 1/3/91 stabilisce limiti assoluti di rumore per l’ambiente esterno e 

limiti differenziali all’interno dell’ambiente abitativo: entrambe le limitazioni 

devono risultare rispettate contemporaneamente. 

 

 Ambiente esterno: Secondo il D.P.C.M., i Comuni sono tenuti a suddividere 

il loro territorio in zone a seconda della tipologia degli insediamenti 
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(residenziale, industriale, misto, ecc.). Tuttavia, in attesa che i Comuni 

definiscano tali suddivisioni, il D.P.C.M. stabilisce provvisoriamente la 

zonizzazione e relativi limiti di rumore derivanti da sorgenti fisse. In 

sostanza quindi, attualmente valgono i valori in regime transitorio. 

 

Il D.P.C.M. 14/11/97 ha precisato ulteriormente i limiti da rispettare in base 

alla classificazione del territorio. 

 

Tabella A 

  
Classificazione del territorio comunale (art. 1) 

 
  Classe I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le 

aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc.   

  

  Classe II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali

  

  Classe III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità 

di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 

presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici   

  

  Classe IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 

presenza di piccole industrie   

  

 Classe V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe 

le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

    

  Classe VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le 

aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 

abitativi 
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   Tabella B  

 

Valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2)  

 

  Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento   

     diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)   

  

 

  I - aree particolarmente protette  45 35   

  II - aree prevalentemente residenziali  50 40   

  III - aree di tipo misto    55 45   

  IV - aree di intensa attività umana  60 50   

  V - aree prevalentemente industriali  65 55   

  VI - aree esclusivamente industriali  65 65   

 

Tabella C 

  

Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3)  

  

 Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento   

     diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)   

  

  I - aree particolarmente protette  50 40   

  II - aree prevalentemente residenziali  55 45   

  III - aree di tipo misto    60 50   

  IV - aree di intensa attività umana  65 55   

  V - aree prevalentemente industriali  70 60   

  VI - aree esclusivamente industriali  70 70   

 

Tabella D 

  

Valori di qualità - Leq in dB(A) (art. 7)  

  

  Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento   

    diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)   

  

  I - aree particolarmente protette  47 37   

  II - aree prevalentemente residenziali  52 42   

  III - aree di tipo misto    57 47   

  IV - aree di intensa attività umana  62 52   

  V - aree prevalentemente industriali  67 57   

  VI - aree esclusivamente industriali  70 70   
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Legge Regionale N° 3 del 20-02-2002 (Norme di indirizzo per il 
contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico) 
  
Ai sensi dell’ art. 3, della L. R. N° 3 del 20-02-2002 l’attività in oggetto è 

ubicata in una zona comunale del Comune di Mottola in Area Esclusivamente 
Industriale. 
  
CLASSE I (50 40) cioè una area particolarmente protetta (aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate a riposo e svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc..). 

CLASSE II (55 45) cioè una area destinata ad uso prevalentemente  
residenziale (aree urbane interessate da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali ed artigianali). 

CLASSE III (60 50) cioè una area di tipo misto (area urbana interessata da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici). 

CLASSE IV (65 55) cioè una area ad intensa attività umana (aree con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, 
con presenza di attività artigianali; aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie, aree portuali, aree con limitata presenza 
di piccole industrie). 

CLASSE V (70 60) cioè aree esclusivamente industriali (sono le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni). 

CLASSE VI (70 70) cioè le aree esclusivamente industriali (sono le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi).

Le misure  da effettuare sono sostanzialmente: 

Valutazione del livello equivalente con la sorgente disturbante in 
funzione (nella situazione di massimo livello di disturbo, non 
occasionale): il Leq misurato deve essere inferiore ai valori riportati 
nelle tabelle per le zone di appartenenza e relativamente al periodo 
diurno e/o notturno. 
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Nel caso sia soddisfatta la condizione sopra, si effettuerà una misura del 
rumore con la sorgente disturbante non in funzione (livello residuo): la 
differenza tra i due livelli equivalenti (con sorgente rumorosa attiva e 
non attiva) dovrà essere inferiore a 5 dB(A) di giorno o 3 dB(A) di 
notte. 
Le misure di Leq sono effettuate per un periodo di tempo sufficiente a 
descrivere il fenomeno esaurientemente. Le misure nell’ambiente 

disturbato vanno effettuate a finestra aperta e a 1 metro di distanza dalla 
stessa. 

 
NORME TECNICHE PER L'ESECUZIONE DELLE 
MISURE 
 
Prima dell'inizio delle misure è indispensabile acquisire tutte quelle 
informazioni che possono condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle 
posizioni di misura. I rilievi di rumorosità devono pertanto tenere conto delle 
variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che della loro 
propagazione. Devono essere rilevati tutti i dati che conducono ad una 
descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 
interessate dall’indagine. Se individuabili, occorre indicare le maggiori 
sorgenti, la variabilità della loro emissione sonora, la presenza di componenti 
tonali e/o impulsive e/o di bassa frequenza.  

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» 
nel periodo di riferimento (LAeq,TR):  

può essere eseguita:  
a) per integrazione continua. Il valore LAeq,TR viene ottenuto misurando il 
rumore ambientale Aeq durante l'intero periodo di riferimento, con 
l’esclusione eventuale degli interventi in cui si verificano condizioni anomale 
non rappresentative dell'area in esame;  
b) con tecnica di campionamento.Il valore LAeq,TR viene calcolato come media 
dei valori del livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 
relativo agli intervalli del tempo di osservazione (To)i . Il valore di LAeq,TR e' 
dato dalla relazione: 
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La metodologia di misura rileva valori di (LAeq,TR) rappresentativi del rumore 

ambientale nel periodo di riferimento, della zona in esame, della tipologia 

della sorgente e della propagazione dell’emissione sonora. La misura deve 

essere arrotondata a 0,5 dB.  

Il microfono da campo libero deve essere orientato verso la sorgente di 

rumore; nel caso in cui la sorgente non sia localizzabile o siano presenti più 

sorgenti deve essere usato un microfono per incidenza casuale. Il microfono 

deve essere montato su apposito sostegno e collegato al fonometro con cavo 

di lunghezza tale da consentire agli operatori di porsi alla distanza non 

inferiore a 3 m dal microfono stesso.  

Le misurazioni devono essere eseguite in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, di nebbia e/o neve; la velocità del vento deve essere non 

superiore a 5 m/s. Il microfono deve essere comunque munito di cuffia 

antivento. La catena di misura deve essere compatibile con le condizioni 

meteorologiche del periodo in cui si effettuano le misurazioni ecomunque in 

accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994.  

Rilevamento strumentale dell’impulsività dell’evento: Ai fini del 

riconoscimento dell'impulsività di un evento, devono essere eseguiti i 

rilevamenti dei livelli LAImax e LASmax per un tempo di misura adeguato. Detti 

rilevamenti possono essere contemporanei al verificarsi dell'evento oppure 

essere svolti successivamente sulla registrazione magnetica dell'evento.  

Riconoscimento dell'evento sonoro impulsivo: Il rumore è considerato avente 

componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti:  

- l'evento è ripetitivo;  

- la differenza tra LAImax e LAsmax è superiore a 6 dB;  

- la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 

10 volte nell’arco di un’ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di 

un’ora nel periodo notturno. La ripetitività deve essere dimostrata mediante 

registrazione grafica del livello Laf effettuata durante il tempo di misura Lm. 

LAeq,TR viene incrementato di un fattore KI così definito: 

  

per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

 

Riconoscimento di componenti tonali di rumore. Al fine di individuare la 

presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un’analisi 

spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano 

esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. 

Se si utilizzano filtri sequenziali si determina il minimo di ciascuna banda con 

costante di tempo Fast. Se si utilizzano filtri paralleli, il livello dello spettro 

stazionario è evidenziato dal livello minimo in ciascuna banda. Per 

evidenziare CT che si trovano alla frequenza di incrocio di due filtri ad 1/3 di 

ottava, possono essere usati filtri con maggiore potere selettivo o frequenze di 
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incrocio alternative. L’analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza 

compreso tra 20Hz e 20 kHz . Si è in presenza di una CT se il livello minimo 

di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti per almeno 5dB. Si 

applica il fattore di correzione KT così definito: 

 

per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

 

soltanto se la CT tocca una isofonica eguale o superiore a qualla più elevata 

raggiunta dalle altre componenti dello spettro. La normativa tecnica di 

riferimento è la ISO 266:1987.  

Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza: Se l’analisi in frequenza 

svolta con le modalità di cui al punto precedente, rileva la presenza di CT tali 

da consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di 

frequenze compreso fra 20 Hz e 200 Hz , si applica anche la correzione KB 

così definita: 

 

per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

 

esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 
 
RILIEVI 
 

Le misure sono state eseguite montando il fonometro su treppiedi ad 

un’altezza dal pavimento di circa 1,60 m all’esterno del perimetro della 

Distilleria in corrispondenza del muro di confine che delimita lo stabilimento, 

all’esterno il microfono era munito di cuffia antivento; le condizioni meteo 

erano normali e con assenza di vento. 

Le misure acustiche sono state finalizzate all’accertamento del rumore 

immesso nell’ambiente esterno; esse sono state eseguite in conformità al 

D.P.C.M. del 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” e al D.P.C.M. del 14.11.1997 “ 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, al D.M.A.. del 

16.03.1998 “ Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” ed alla L.R. del 12.02.2002 n.3 “ Norme di indirizzo per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”. 
 

I punti misurati sono evidenziati nella planimetria allegata. 
 

Si precisa che le misure sono state effettuate ad una distanza di circa un metro 

dal confine e nelle normali condizioni di taratura delle strumentazioni tali da 

soddisfare i limiti imposti dalla D.P.C.M. 14 Novembre1997.  
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Si può affermare, che il rumore sviluppato dagli impianti, risulta nei limiti 

consentiti, in quanto rientrano nei valori riportati nella tabella in regime 

transitorio). 

 

I punti di misura all’esterno sono stati scelti perché rappresentativi per la 

vicinanza della Distilleria ad altre attività, le postazioni sono le più esposte a 

eventuale immissione sonora. 

N.B. il tempo di misura scelto è sufficiente ad ottenere una valutazione 

significativa del fenomeno esaminato. 

Tutti i valori rilevati sono arrotondati a 0,5 dB(A). 

 
VALUTAZIONE E CONCLUSIONI 
 
La valutazione del rumore immesso va fatta applicando il metodo del 

confronto del livello del rumore ambientale (sorgente disturbante), misurato 

in esterno, con il valore del livello limite assoluto di zona (in conformità a 

quanto previsto dall’art. 6 comma 1-a della legge 26.10.95 n. 447  e dal 

D.P.C.M. del 14.11.1997). 

Considerando che la Distilleria è ubicata nell’area amministrativa del Comune 

di Mottola (ta) è in zona “Esclusivamente Industriale” e che detto Comune 

non ha ancora eseguita la zonizzazione acustica del proprio territorio (ai sensi 

dell’art. 8 comma 1 del D.P.C.M. del 14.11.1997), i valori assoluti di 

immissione dovranno essere confrontati con i limiti di accettabilità della 

tabella di cui art. 6 del D.P.C.M. del 01.03.1991 “Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi a nell’ambiente esterno” di 

seguito riportata: 

 
Tabella 1 
 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio 
Nazionale 

70 60 

Zona A  
(D.M. n.1444/68) 

65 55 

Zona B 
(D.M. n.1444/68) 

60 50 

Zona esclusivamente 
Industriale 

70 70 
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Zona A: 

agglomerati urbani con particolare pregio ambientale, storico o 
artistico. 

Zona B: 

aree totalmente o parzialmente edificate diverse dalla zona A. 

I rilievi sono stati eseguiti nelle posizioni definite come da planimetria 
allegata, inoltre si allega il dettaglio delle misure (terzi d’Ottava, time-history, 
ecc.) 

PROVA DIURNA
MACCHINE   IN FUNZIONE Leq(A)PUNTI

1 63,0
2 52,5
3 47,0
4 60,0
5 55,5
6 62,0
7 64,5

Il punto 5 rapppresenta il ricettore più prossimo nel raggio di 500 metri dalla 
distilleria. 

PROVA NOTTURNA
MACCHINE   IN FUNZIONE Leq(A)PUNTI

A 55,5
B 52,0
C 47,0
D 62,0
E 60,0
F 58,5
G 63,5

Il punto C rapppresenta il ricettore più prossimo nel raggio di 500 metri dalla 
distilleria. 

Si precisa che le misure sono state effettuate nelle normali condizioni di 
funzionamento dell’azienda.
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Si può affermare, che gli impianti/macchinari presenti nell’attività 

presentano delle immissioni verso l’esterno conformi alle prescrizioni 

dell’art. 3 del D.P.C.M. 14.11.1997 e dell’art. 3 della Legge Regionale  N° 

3 del 20.02.2002. 
 

Bari, 02.07.2015 

 

              Il Tecnico                                                       Il Tecnico 

       Ing. Dario Bitetto                                        Ing. Michele Desiati     
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PUNTO 1 – PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

 

 
Andamento Livello equivalente breve ponderato - Livello equivalente - Livello di pressione sonora SLOW - Livello di pressione sonora IMPULSE - Livello massimo di picco 

 

 
Andamento Livello massimo di pressione sonora FAST 

 

 



 
Ottave 

 

 
Terzi d'Ottava 

 

 

 



1 – RAPPORTO DI MISURA 

 
 Tracciato  

Inizio 2015/06/24 09:52:08  

Durata misura 05m:00s  

Leq[dB] 63.3  

Lmax [dB] 70.0  

Lmin [dB] 62.2  

SEL [dB] 88.1  

L1 [dB] 66.0  

Durata reale sorgente 05m:00s  

LA[dB] 40.5  

LC[dB] 35.5  

Leq Residuo[dB]   

LD(TM)[dB]   

 [x] T.Parziale(-5dB)  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali   

Impulsi-giorno   

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

   

   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB / 60 dB 65 dB / 55 dB 

 

Time-History 

 

 

 

 



Tabella Time-History 

 
    

Ch: LAeqS    

    

SORGENTE:  RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 05m:00s    

TM: 05m:00s    

TR: diurno 16h    

Leq: 63.3 dB    

Lmax: 70.0 dB    

Lmin: 62.2 dB    

SEL: 88.1 dB    

LA(TR): 40.5 dB    

LA(TM): 63.3 dB    

LD:    

    

    

    

 

Sonogramma 

 
 

Tonali-Persistenza 

 
 
RICERCA COMPONENTI 

TONALI 

    

     

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 250 62.8 dB 0.17% [ ]  

Freq: 315 55.6 dB 0.17% [ ]  

Freq: 400 66.9 dB 0.17% [ ]  



     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

Tonali: No     

 

 

 

Tabella Spettro Minimo     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 46.6    

20 52.2    

25 48.1    

32 50.1    

40 55.7    

50 57.6    

63 64.1    

80 73.7    

100 65.0    

125 64.3    

160 60.1    

200 58.3    

250 51.8    

315 54.3    

400 53.4    

500 51.6    

630 50.2    

800 49.5    

1 k 48.5    

1.25 k 48.4    

1.6 k 47.0    

2 k 46.1    

2.5 k 44.5    

3.15 k 44.9    

4 k 48.1    

5 k 43.4    

6.3 k 38.9    

8 k 32.6    

10 k 29.4    

12.5 k 29.2    

16 k 26.3    

20 k 15.4    

 



 
 
Tabella Persistenza     

Freq[Hz] Persistenza[%]    

16 0.0    

20 0.0    

25 0.0    

32 0.0    

40 0.0    

50 0.0    

63 0.0    

80 0.0    

100 0.0    

125 0.0    

160 0.0    

200 0.0    

250 0.2    

315 0.2    

400 0.2    

500 0.0    

630 0.0    

800 0.0    

1 k 0.0    

1.25 k 0.0    

1.6 k 0.0    

2 k 0.0    

2.5 k 0.0    

3.15 k 0.0    

4 k 0.0    

5 k 0.0    

6.3 k 0.0    

8 k 0.0    

10 k 0.0    

12.5 k 0.0    

16 k 0.0    

20 k 0.0    

  



PUNTO 2 – PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

 

 
Andamento Livello equivalente breve ponderato - Livello equivalente - Livello di pressione sonora SLOW - Livello di pressione sonora IMPULSE - Livello massimo di picco 

 

 
Andamento Livello massimo di pressione sonora FAST 

 



 
Ottave 

 

 
Terzi d'Ottava 

 

 

 



2 – RAPPORTO DI MISURA 

 
 Tracciato  

Inizio 2015/06/24 10:09:27  

Durata misura 05m:00s  

Leq[dB] 52.5  

Lmax [dB] 64.3  

Lmin [dB] 46.4  

SEL [dB] 77.3  

L1 [dB] 59.0  

Durata reale sorgente 05m:00s  

LA[dB] 29.7  

LC[dB] 24.7  

Leq Residuo[dB]   

LD(TM)[dB]   

 [x] T.Parziale(-5dB)  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 1  

Impulsi-giorno 1  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

   

   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB / 60 dB 65 dB / 55 dB 

 

Time-History 

 

 

 

 



Tabella Time-History 

 
Ch: LAeqS    

    

SORGENTE:  RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 05m:00s    

TM: 05m:00s    

TR: diurno 16h    

Leq: 52.5 dB    

Lmax: 64.3 dB    

Lmin: 46.4 dB    

SEL: 77.3 dB    

LA(TR): 29.7 dB    

LA(TM): 52.5 dB    

LD:    

    

    

    

 

Impulsi Individuati 

Imp. Inizio Durata LAFmax -10dB [s] LAF LAImax-LASmax Note 

1 2015/06/24 10:09:28 0.875 58.8 9.9  

      

      

Totali 1     

Diurni 1     

Max Diurni/ora 1     

Ripetitivi 0     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -10dB [s] 1.0 sec.    

      

 

Distribuzione Impulsi 

 

 

 

 

 

 

 

 



Impulsi/Ora 

 

 

Sonogramma 

 
 

Tonali-Persistenza 

 
 
RICERCA COMPONENTI 

TONALI 

    

     

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 250 40.1 dB 1.2% [ ]  

Freq: 315 54.1 dB 0.67% [ ]  

Freq: 400 59.8 dB 0.17% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

Tonali: No     

 



 

 

Tabella Spettro Minimo     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 38.4    

20 42.0    

25 51.0    

32 42.2    

40 40.0    

50 50.9    

63 55.0    

80 55.2    

100 46.7    

125 45.2    

160 43.1    

200 40.4    

250 40.4    

315 39.8    

400 39.7    

500 38.6    

630 35.9    

800 35.2    

1 k 34.0    

1.25 k 30.0    

1.6 k 27.7    

2 k 27.2    

2.5 k 25.9    

3.15 k 25.2    

4 k 25.9    

5 k 23.7    

6.3 k 16.2    

8 k 9.6    

10 k 8.5    

12.5 k 8.2    

16 k 8.4    

20 k 9.0    

 

 

 

 

 

 

 



 
 
Tabella Persistenza     

Freq[Hz] Persistenza[%]    

16 0.0    

20 0.0    

25 0.0    

32 0.0    

40 0.0    

50 0.0    

63 0.0    

80 0.0    

100 0.0    

125 0.0    

160 0.0    

200 0.0    

250 1.2    

315 0.7    

400 0.2    

500 0.0    

630 0.0    

800 0.0    

1 k 0.0    

1.25 k 0.0    

1.6 k 0.0    

2 k 0.0    

2.5 k 0.0    

3.15 k 0.0    

4 k 0.0    

5 k 0.0    

6.3 k 0.0    

8 k 0.0    

10 k 0.0    

12.5 k 0.0    

16 k 0.0    

20 k 0.0    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PUNTO 3 – PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

 

 
Andamento Livello equivalente breve ponderato - Livello equivalente - Livello di pressione sonora SLOW - Livello di pressione sonora IMPULSE - Livello massimo di picco 

 

 
Andamento Livello massimo di pressione sonora FAST 




